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L8~bni 1/ sindacàto alza le barricate: «Così ìI giornalismoèsottopqstoaun illaccettabìlec6ridizi?n~mento» .. - .,.. , 

uFederazione della-Stampa: icSiamotuftimenoliberi» 

• È successo aSallu~ti. Ma potreb
be succedere a qualunque diretto
re o a qualunque giornalista. Fini
re~carcereper unreato di opinio
ne e robada repùbblicadellebana
ne, mortificante per la democra
zia. Intimidatorio perchi prova an
c:JIa a fare questo mestiere appas
SIOnante con coerenza e onestà, 
s~nza compromessi. Si può sba
gha~e, certo. Ed è giusto rettificare. 
Ma il carcere ... Il segretario della 
Federazione della stampa, ilsinda
cato dei giornalisti, Franco Siddi 
ha definito la decisione «sconvol~ 
gente». La Giunta si è riunita d'ur
genza per affrontare un caso che 
ha pochi precedenti. Al termine ha 
lanciato un appello ai direttori dei 
quotidiani «perché prevedano spa-

Verdetto orrendo 
«Bastano venti minuti 

al Parlamento per cambiare 

norme liberticide» 

zi bianchi inprimapaginaper prò
testa contro la sentenza definitiva 
di condanna nei confronti diAles
sandro Sallusti, spiegando ai letto
riilperché della scelta». La Fnsi de
fInisce la sentenza «il rlsultato 
sconvolgente di unàn()rmçloÌren
da delno~t:rO codice; incompatibi
le con le'dèmQcrazie avanzate e li
berali e coniCanonidelle democra

. zieeuropeei> e parladi «mostruosi
tà di queste norme}, da «cancellare 

al più presto». Nel comunicato al 
términedeilavori,la Giuntasottoli
nea che «continua la sua battaglia 
per là cancellazione immediata di 
una norma illiberale che punisce 
con la galera le opinioni". Martedl 
prossimo, dalle 10.30 alle 13.00, su 
questo temasi terrà unamanifesta
zioneaRoma, nella sala Tobagidel
la FnsÌ. "Con la condanna alcarce
re di Sallusti - afferma il sindacato 
i cittadini sannoche, al di làdel giu
dizio chè ciascuno ha sui contenu
ti e sulle opinioni espresse, sono 
tutti meno liberi e che il giornali
smo pur non esente da difetti e 
perciò suscettibile dilegittirne criti ~ 
che -èsottoposto a uninaccettabi
le permanente condizionamento 
che incide sulla libertà di espressio

,II Consiglio dell'Ordine 
'~~;;<Siamo difronte 

a un'intimidazione 

a mezzo sentenza>' 

ne e delle idee», Infine un appello: 
<<Ì tempidi esecuzione consentono 
al Parlamento, se davvero è coeren
te con le espressioni di sconcerto 
di tanti autorevo],ipersonaggi poli
tici,dicambiarelaleggechehapro
vocato questo orrendo verdetto. 
Bastano venti minuti, in ciascuna 
delleCamere,percancellaredalco
dice penale norme liberticide» . 

«Un'intimìdazioneamezzosen
tenza, un'intimidazione a tutti i 

giornalisti». Èilgiudizio di Enzo Ia
copino, presidente del Consiglio 
nazionale dell' Ordine dei giornali
sti. «Le norme - fa notare'- soster
ranno pureladecisione, malacon
seguenza è devastante per la liber
tà di stampa. Ogni organo di infor
mazìonevivrà questa decisione co
me una intimidazione. E il costo 
maggiore lo pagheranno i cittadini 
che avranno una informazione me
no libera. Mai avremmo Ùllmagi
nato di vedere che in Italia, Paese 
che si vanta di essere hl culla del 
diritto, si va in galera per una opi
nione che l'interessato nega perfi
no di aver espresso». E aggiunge: 
«Resta quella domanda: come è 
possibile che per lo stesso reato si 
passi da 5.000 euro di mulfa (in pri
mo grado, ndc) a 14 mesi carcere'? 
La Corte CostitUzionale ha scritto 
che la libertà di informazione è "la 
pietra angolare" del nostro siste
ma democratico. Da oggi si sento
no preoccupanti scricchiolii». 
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